
Patto tra chimici e sindacati

<p>Si conferma il clima di collaborazione nelle relazioni industriali in vista del rinnovo del
contratto.</p>
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Il Contratto nazionale di lavoro dell'industria chimico-farmaceutica scade nel 2012, ma a
conferma del clima improntato alla collaborazione nelle relazioni industriali, è stata firmata nei
giorni scorsi dalle associazioni imprenditoriali (Federchimica e Farmindustria) e dai sindacati
Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uilcem-Uil un'intesa per il sostegno e il rilancio della competitività e
dell'occupazione.

La collaborazione si svilupperà attraverso la costituzione di gruppi di lavoro e di sessioni
allargate degli Osservatori ai vari livelli, con l'obiettivo di individuare convergenze sui temi
centrali del lavoro, la produttività, la redditività e la sua redistribuzione, per il sostegno e il
rilancio della competitività delle imprese e dell'occupazione.

“Senza mezzi termini, imprese e sindacati sono d'accordo nel rilanciare, sempre nel rispetto
delle normative previste dal contratto, scelte di politica industriale utili a migliorare la
competitività delle imprese (innovazione, qualità, organizzazione) e promuovere un impegno
supplementare sulla produttività del lavoro che rappresenta un elemento fondamentale della
competitività”, si legge in una nota.
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